
 

 

Premesso che: 

 In data 12 Giugno sono entrate in vigore le variazioni all’orario estivo che tengono conto dei lavori di potenziamento al nodo 

ferroviario di Genova 

 

 A fronte di tali modifiche, la linea ferroviaria Genova-Ovada-Acqui Terme, che conta solamente 26 collegamenti giornalieri (ossia 13 

coppie di treni, numero insufficiente a garantire un vero cadenzamento orario durante i giorni feriali nella fascia dalle ore 6 alle ore 21), si 

trova con ben 16 collegamenti attestati in partenza e in arrivo da/a Genova Sampierdarena. Si tratta del 62% per cento 

dell’offerta, ossia dei 2/3.  

Il Sabato e nei festivi l’offerta di collegamenti scende a 16 collegamenti giornalieri di cui ben 12 attestati a Genova Sampierdarena (il 

75%!). 

 

 La nuova programmazione oraria prevede ben 6 collegamenti di seguito in partenza da Genova Sampierdarena con destinazione 

Acqui Terme nella fascia oraria dalle ore 13 fino alle ore 20, e quindi tale importante modifica interessa tutti i principali treni utilizzati dai 

pendolari della Valle Stura e del Basso Piemonte per il rientro verso i Comuni di residenza  

 

Lo scrivente COMITATO DIFESA TRASPORTI VALLI STURA e ORBA (CDTVSeO) rileva e denuncia per la linea ferroviaria Genova-Ovada-

Acqui Terme quanto rilevato nei primi due giorni di partenza del nuovo orario: 

 Allungamento non sostenibile dei tempi di viaggio: in caso di trasbordo a Sampierdarena s’impiegano più di 1 ora e 45 minuti per 

percorrere l’intera tratta di nemmeno 60 km 

 

 Il trasbordo avviene utilizzando treni di altre tratte già per loro natura molto affollate (per esempio quelli della linea litoranea) e ciò porta a 

delle condizioni di grave sovraffollamento dei convogli e condizioni di viaggio oltre il limite dell’accettabilità e della sostenibilità 

(alleghiamo foto a supporto) 

 

 Mancanza di segnalazione video (nei monitor di servizio) e di messaggistica vocale per i treni in partenza da Genova 

Sampierdarena con destinazione Acqui Terme. Ciò ha causato, e continua ha causare, gravi disagi ai viaggiatori e mette a rischio la 

possibilità di passare da un treno all’altro in tempo utile a non perdere la coincidenza per il successivo (alleghiamo foto a supporto) 

 

 Mancanza di personale di viaggio alla stazione di Genova Sampierdarena per informare e aiutare i viaggiatori, soprattutto dopo i 

gravi disservizi del primo giorno 

 

 Spesso i viaggiatori, soprattutto per il viaggio di ritorno della sera, perdono la coincidenza del collegamento a Genova Sampierdarena e 

sono costretti ad aspettare 1 ora o anche 2 ore per il collegamento successivo in quanto, come dichiarato al punto secondo delle 

premesse, la nostra linea non prevede un vero e proprio cadenzamento orario in quanto ci sono anche intervalli di 2 ore tra un 

collegamento e il successivo (ad esempio tra le ore 14 e le ore 16) 

 

 Con le nuove modifiche d’orario, sono state ripristinate per i collegamenti pomeridiani le fermate di Genova Acquasanta e Mele, come da 

noi richiesto per mesi, ma sono state soppresse in quelle dei collegamenti del mattino! 

 

 Dal prossimo 8 Agosto e fino al 4 Settembre, la linea sarà interrotta nel tratto Genova-Ovada e verrà attivato un servizio 

sostitutivo di autobus che oltre a non coprire interamente l’attuale offerta ferroviaria non ricopre integralmente il servizio e il percorso 

offerti dal servizio ferroviario. Ciò accade regolarmente da più di 5 anni. 

 

 

In sintesi, per i cittadini delle Valli Stura e Orba e del Basso Piemonte diventa impossibile viaggiare e spostarsi nei mesi di Giugno, Luglio 

e Agosto, se non accettando condizioni di viaggio e tempi di percorrenza insostenibili. 

Gestire in questo modo i trasporti e il diritto alla mobilità dei cittadini non fa che FAVORIRE, ED ANZI ACCELLERARE, LO 

SPOPOLAMENTO DEI NOSTRI TERRITORI, con gravi ripercussioni sociali ed economiche. 

 COMITATO DIFESA TRASPORTI VALLI STURA e ORBA (CDTVSeO)- 14 Giugno 2016 


